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ESCE LA PRIMA E LA TERZA 

Ouesto simpatico paese, detto anticamente per la sua origine Etrusca S. Quirico in Osenna, Resl un ameno colle coltivato a vigne e a aliveti, Uscendo dalla porta Romana o da quella dei Cappuccini si domina collo sguardo 1' anpia valle dell' Orcia. Di là dal fiume s' innalzano a end il Monte Aniata e la Ròcca di Radicofani, nord est Pienza e Montepulciano, a ovest la 
ubertosa lussureggiante collina di Montalcino con 
la sua antica e gloriosa Fortezza in cui restano ancora le torri angolari e la cinta coronata di 
merlatura. Entro questo quadro grandiosÏ l ani 
n si esalta ed ammira con entusiasmo anche 

maggiore il bel paese tanto pittoresco caratte 
ristico nelle sue porte vetuste e nelle sue mura 
turrite che stanno là a ricordare 1' importanza di 
s. Ouirico nel Medioevo come baluardo della 
Repubblica di Siena. 

SAN QUIRICO D' ORCIA 

Oggetto d'ammirazione da parte dei cultori e 
degli amalori del" architettura medivevale senese 
è la sua facciata. La porta principale è ornata di 
colonne sostenute sul dorso da due leoni di tutto 
rilievo posti ai lati della medesima. L'archirav, 
1l di cui arco volye in acuto, è ornato di due 
coccodrilli in bassorilievo. Anche ai lati della 
porta di destra sono due leoni e colonnette con 
capitelli ornati di foglie (sec. XII). Nella porta 
mioore si ammirano alcuni pionacoli gotici. Gli 
eruditi ritengono questa facciata di grande im 
Porlanza « per le sculture di cui è copiosa e pel 

carattere eclettico che presenta . 

Montalcino, 3I Agosto 193o Anng Vll Era Fascisid 

In fondo al paese, sulla via Romana, è la 

Chiesa di S. Maria Assunta di costruzione più 
antica ma di minori proporzioni. Ha una porla, 
a largo strombo rientrante, artisticamente lavorata. 

rer la sua composizione architettouica 
Antonio Canestrelli � e per i suoi particolari 
decorativi è un bellissimo esempio di portale 
romanico. 

nota 

Nella Chiesa, che sorge nel centro del paese, 
S1 conser va e si venera una Madopna detta della 

Consolazione : fgura in piedi di grandezza quasi 
naturale in tuto rilievo modellata in terra cotta 

DOM ENICA 

Sulla via Poliziano sorge la mole maestosa 
(sec. XVII) del Palazzo eretto dal cardinale Fla 
vio Chigi (oggi di proprietà del marchese Angelo Or S. Quirico d' Orcia riporta in processione, Zondadari Chigi) e che ha l' interno abbellito da 

dopo 10 anni, la sua celeste Patrona, offre a 
pregevoli arazzi in cuojame, da afireschi e da tele. 

Nella sala maggiore é una grandeSatuadinGaeevamuo della,- Seda Meia 
quell' Imagine augusia il fore della sua anima, 

simo III scolpita da Giuseppe Mazzuoli. Di íronte 
alla detta via sta il PalazzoUPre toriou(or,sede del 
Fascio) con vecchi stemmi di pietra sulla facciata. 
Piegando a destra in un largo triangolare si trova 
la Collegiata dei santi martiri Quirico e Giulitta. 

Questo Tempio, a croce latina, ad una sola 
navata, è monumento di cosl insigne struttura 
che potrebbe annoverarsi fra i principali del ge 
nere se non avesse I' interno deturpato da una 
barocca riedif6cazione e non si fosse perduta per 

sempre la vista del bellissimo soffitto. Vi restaDO 
tuttavia pregevoli opere d' arte fra cui una Ma 

donna col Bambino, trittico di Sano di Pietro. 
Non meno pregevole il coro, dove nel 1749 fu 
rono collocati gli avanzi di quello, magnifco, che 

Antonio Barili aveva intagliato per la Cappella 

e invetriata di bianco. E una bellissima statua, 
della quale si ritiene autore Luca della Robbia. 
Per lungo temp0 ebbe a Vitaleta il culto dei po 
poli di Pienza e di S. Quirico., Fu nel 186r, in 
seguito a violenti scosse di trremoto, che 1' au 
gusto simulacro fu portato pr ocessionalmente a 
S. Quirico nella Collegiata e g anni dopo nell'at 
tuale Chiesa per unanime voto di Autorità e di 
popolo restaurata, 

Uscendo dalla porta Romana si ammira nel 
piazzale della Fiera, a sinistra, l'Asilo Monumento 
che l' affetto riconoscente del popolo volle erigere 

ricordo dei Caduti nella grande guerra reden 
trice. L Asilo è fiancheggiato, in una ridente 
aiuola, dal Parco della Rimembranza. 

Oggi S. Quirico d'Orcia 'è in festa. Andando 
là vË sentiamo un vibrare intenso di vita e di 

gioia, spirare un' aura di serenità e di piena ar 
monia che tutta manifesta ' indole buona di 

quella popolazione. 

Madre piena : 
devoto cantico del 

in, e di amore, risponde al 
beneurve-

Podestå, primo Mag istr ato di San Quirico 
d' Orcia è il cav. SALI.USTIO BARLUCCHI, 
energia inlegra ed ofberosa, citladino treclaro der 

dignità di vila e pureaza di sentimenti. 
E' per lui che, al seguilo di opportuni restauri 

alle facciate delle case, si è restituito al paese la 
sua originaria linea artistica, il suo severo caral 
tere architettonico. E se la popolazione deve al 
I impulso potente dell' ex Commissario cav. Gigli 
il grande inestimabile benefuic dell' acqua delle 

Dure e resche sorgenti del Vivo, non meno 
grata al cav, Barlucchi che tanto s' interessò alla 
sollecita soluzione del vitale importantissimo pro 
blema. 

La prima Autorità ecclesiastica locale 
'Arcidiacono della Collegiala, il sac, don PIETRO 
CIACCI da tutti beneamato per le sue virtù cri 
stiane e civili. Egl: ha il dolce conforto di vedere 

ravvivate allorno a sè le vecchie lradizioni di fede 
e di pietà dei suoi compaesani. 

Oltre 60 milini di quintali i grano 
E' ormi certo, in seguito alle notizie perve 

nute al Governo clalle varie Provincie, che il rac 
colto del grano sia quest' anno di poco inferiore 
ai 6I milioni di quintali. Cifra molto soddisfa 
cente e tale da costituire la prova evidentissima 

della bontà della impostazione della battag lia gra 
naria e della sua pratica utilità. 

Tengasi presente che l' annata è stata dal 

punto di vista meteorologico una delle più di. 
sgraziate se non proprio la peggiore in quest' ul 
timo trentennio. L'eccessiva mitezza dell' inverno, 
la prolungata stagione delle pioggie primaverili 
ed altre circostanze hanno costituito altrettanti 
oslacoli al buon esito delle fatiche degli agricol 
tori, e si giudica che senza il progresso portato 
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DI OGNI MES E 

rata, 

nelle campagne dalla intensa opera di propaganda 
in cui si è svolta la battaglia granaria, senza 

I' accresciuto razionale impiego di concimazioni, 
di sementi selezionate, razze elette e macchine 

agricole, si sarebbe raggiunto un raccolto molto 

Tutto questo deve incitarci a perseverar nei 
buoni metodi culturali agrari, ad aumentare an 
cora la produzione unitaria del frumento anche 

in quelle zone ove le condizioni sono più diffcili, 
poiché dobbiamo arrivare agli 85 milioni di quin 
tali che çi occorrono. 

Sollevare e migliorare, sempre più e tutta in 
sieme, I' agricoltura: ecco quello che occorre fare 
per liberarci dalla schiavitù del pane straniero. 

Nell'agricoltura è la nostra vita, il nostro be 
nessere, è in essa la maggior grandezza, la po 
tenza del nostro Paese. 

Mentre con alacre fervore I'ambiente 

dove avrà luogo la Esposizione è diven 
tato un Cantiere di opere e di lavoro, 
per completare ogni cosa affinch� il 7 

è pervertaEee ccare inanal 
.aabasio, presidente della Esposizione A 
gricola e Industriale che unitamente al 
suo direttore cav Publio. Lucchi sono le 
anime creatrici di questa bella Sagra del 
Lavoro, la comunicazione da parte di S. 

E. il Gen, Clerici, primo Aiutante 
Campo di S. A. Reale, che alla inaugu 
razione stessa interverranno le LL. AA. 
RR. il Principe Ereditario e la Princi 
pessa Maria Josè. 

LA ESPOSIZIONE DI VERCELLI 

Vercelli, entusiasta della sua iniziativa 
e devota alla Casa Savoia, ha appreso 
con giubilo tale notizia. 

L' Uficio Stampa della Feder asione Provin 
ciale Fascista di Modena ha diramato guesio co 

municato, pervenuio anche al nostro giornale : 

Concorso Corale Interregionale 
« La Direzione Centrate dell' O. N. D. 

ha affidato al Dopolavoro Provinciale di 

Modena l'importante incarico �i organizzare 
per il 28 ottobre VIII il- I, Concorso Corale 

Interregionale. 
L' alta e simpatica manifestazione, che 

ancora una volta viene ad attestare, attra 
verso il compito assegnato, il riconoscimento 
più ambito offerto dalla Direzione Centrale 
dell' O. N. D. alla organizzazione Modenese 
è stata dotata di ricchi premi in denaro, 
ammontanti a complessive Lire 42.000. 

Per tale giornata converranno nella no 
stra città le Società e Scuole Corali di 55 
Provincie, non solo dell' Emilia, ma bensi 
del Piemonte, della Lombardia, della Ligu 
ria, delle Tre Venezie, della Toscana e delle 
Marche : Società e Scuole che troveranno 
attraverso una perfetta preparazione ed una 

di S. Giovanni del Duomo di Siena. 

popo! 

Adolfo Temperini 

inferiore ai 61 milioni di quintali. 



completa . organizzazione tutta 1'.assistenza 
ed il concorso morale e materiale dei Dopo 
lavoristi e della'Cittadinanza. 

Vera' sagra del canto 'sarà quella del 
28 Settembre VIIl: sagra di poesia, che rin 
noverà ancora una volta la dimostrazione 

dell'opera nobile cd alta amorosumente vo 
luta e costantemente diretta al raggiungi 

mento di quelle sane finalità alle quali & 
tesa tutta 1'opera del Dopolavoro, tutta l'o 
pera sapiente ed illuminata tracciata dal 
Fascismo >. 

Chi desiderasse prendere visione del Bando 
del Concorso, conoscerlo nei sNoi particolari, potrà 

rivolgersi alla Diresione del & Progresso » via 
Lapini Montalcino. 

Ca caccia è aperta 
Siamo all' apertura uffciale della cac 

cia. Diciamo uficiale perchè se di nome 
la caccia da noi, nel periodo che va dal 

I settembre è vietata 3I decembre al 
dalla legge, essa viene esercitata dai 
bracconieri come se fosse permessa ; anzi 
si potrebbe dire che per questi la caccia 
non è mai tanto aperta come quando è 
chiusa. Lacci, archetti, panie, tagliole, 
tutto un armamentario di ordigni... di 
morte, regolarmente vietati, sono sempre 
in attesa delle vittime a caccia chiusa 

per opera dei bracconieri la cui attività 
non si riesce in alcun modo a frenare. 

La caccia aperta. Non perdiamo 
tempo perchè ogni indugio è fatale. Altri, 
più solleciti di noi, potrebbero frugare i 

luoghi propizi, e riporre nelle loro car 

niere le quaglie, le pernici e le lepri 
inýocate da un mese. -uwwdIauo, CI esot 

tano con la inesprimibile e iüt� �o 
-quenza dei loro occhi meravigliosamente 
umani. Si trofinano alla nostra giacca, 
scivolano fra le nostre gambe. vibrano 
d' inquetudine lieta, 'presentando i m 

menti di emozione, di gioia e forse di 

delusione che li attendono. Ma non fac 
ciamo le Cassandre a scapito di noi stessi. 
Il cuore deve essere colmo di speranze. 
Diana c'invita e Sant' Uberto ci protegge... 

Una condanna per i nidi 
Leggiamo in una corrispondenza da Asciano 

che quel Pretore avv. Delli Renato ba condan 

nato a 200 lire di ammenda Lippi Giuseppe per 
avere il suo iglio minorenne Guido preso un 

nido con 4 uccellini. 
La sentenza dell' egregio giudice, integro e 

dotto, della R. Pretura di Asciano ha il nostro pieno 
plauso. Fra le diverse specie di animali che vivono 
sulla terra, una delle più interessanti e degne di 

studio è quella degli uccelli. Il loro uficio nella 
natura è complesso e preordinato, e guai se non 
ci fossero. Essi ci salvano da una infinità d' in 

setti nocivi, di cui distruggono in tempo le larve 
cui si cibano. Danno all' uomo, quando egli 

ne rispetti le generazioni, carni saporite e penne 
rare. Coi loro rapidi voli danoo vita all' aria 
stessa, col loro canto ci dilettano e trasportano 
lo spirito sopra alle nostre quotidiane miserie. 

I savi e gli eroi li h£nno sempre amati. Ga 
ribaldi, durante una sua epica marcia, si arrestd 
per sentire il canto di un usignolo e il suo ulti 
mo pensiero, morendo, fu rivolto a delle capinere. 

popoll più progrediti rispettano i nidi ed inse 
gnano ai loro figli ad amare gli uccell, 

E da noi che si fa? Tutlo quello che il 

capriccio e l'ignoranza malvagia consigliano pur 

di spegnere un pð alla volta . anche le specie di 
uccelli più uili e di vedere al loro posto milioni 
di insetti nocivi che nessuna irrorazione chinnica 
varrà ad allontanare o a distruggere. 

O voi, che leggete, rispettate i nidi, le covate, 

ed amae - come fannoi popoli migliori �le 
lenere poetiche vite degli uccelli. 

Non & questa la stagione dei nidi, ma non 
sarà mai abbastanza ripetuta in ogoí tempo l'e 
sortazione al rispetto della selvaggina. 

Nostre corrispondenze 
Da Siena 

II Congresso Eucaristico, svoltosi qui in Sie 
na sotto la presiden|a del cardinale Lepicier, è 
riuscito una grande manifestazione di profondo 
sentimento religioso. La processione .del SS. Sa 
cramento, in particolar modo, attraverso le vie 
della città & stata imponentissima per I' immenso 
popolo convenuto da ogni parte della Provincia 
e non può non aver lasciato un ricordo dei più 

cari nel cuore di tutti. 
Superfluo dire che Sua Eminenza il cardinale 

Lepicier è stato fatto segno a deferenti accoglienze. 
La sera del 23 fu offerto in suo onore nelle sale 

del Palazzo comunale uo ricevimento al quale 
presero parte l' arcivescovo mons. Scaccia, auto 
rita, notabilità cittadine ed invitati. Prima di la 

sciare il Palazzo civico l' illustre Porporato si in: 
trattenne ad ammirare il Cortile del Podestà 

recentemente ripristinato nel suo primitivo m�ra 

viglioso aspetto. 
II cardinale Lepicier, prima della seduta di 

chiusura del Congresso, volle visitare l' Ospedale 
di S. Maria della Scala ricevuto ed ossequiato 

dal rettore comm. avv. Angelo Rosini e dagli 
altri componenti il Consiglio di amministrazione. 
Sua Eminenza si soffermò sapratutto ad ammi 

di rare gli affreschi di Domenico di Bartolo 
nian dell., Qucrcia ai degnò di grad1re uud 

pubblicazione. elegantCTTETliegata;di nitide 
"TUUETAHE e sulle principali opere d' arte conser 
vate nella millenaria Istituzione. 

II Dopolavpto Proviuciale di Siena ha indetto 
e organizzato per il giorno 7 settenmbre prossimo 
una gita a Vallonmbrosa libera a lutti i dopolavo 
risti della Provicia. 

La tassa di iscrizione è fissata in lire so e 
diritto : 1) al viaggio in autobus (tipo gran 

turismo) da Siena a Vallombrosa e ritorno ; 2) 
ad un pranzo in Vallonmbrosa, servito in un al 
bergo di prima categoria ; 3) a due cestini da 
viaggio, completi, di piccola refezione da consu 
marsi durante il viaggio di andata e quello di 
ritorno. 

La partenza avverrà la mattina del 7 da piazza 
Umberto I alle ore 6,30 precise. 

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni feriali 
dalle ore IO alle r2 e dalle I5 alle t9 presso 
la Sede del Dopolavoro Provinciale di Siena, via 
Ricasoli 26, via S. Martino I7 e devono essere 

Il progetto, più volte vagheggiato, di riunire 
tutto il vasto ed importante materiale artistico 
appartenente alla Cattedrale e al Battistero in 
una sala del Museo, è oggi un fatlo compiuto. 

La sala, ordinata con buon gusto e con cura 
dall' illustre prof. conm. Peleo Bacei, R. Sovrin 
tendente ai Monumenti, è stata oggetto dell' am 
mirazione dell' eletto pubblico intervenuto alla 
sua apertura. Frai presenti abbiamo notato S. E. 
il Cardipale Lepicier, il Viceprefetto comm, Pe 
tragnani, il Podestà conte Bargagli, il Preside 
della Provincia coum. prof. Luigi Rugani, il Se 
gretario federale Sampoli, l' on. avv. Bruchi. il 
barone Lodovico Sergardi, il prof. Maccari, l'avw. 
Bindi e il Presidente della Deputazione del Mon-
te dei Paschi bar. dott. Alessandro Sergardi. 

Ha parlato, applauditissimo, il Rettore delPO. 

pera del Duomo avv. Cesare Viviani, 

Nella sala si ammirano magnificheiopere d'arte. 

Presso le pareti si notano i quattro simboli degli 
Evangelisti. della scuola di Giovanni Pisano. De 

gna siste mazione hanno avuto i grafiti del troppo 
dimenticaro artista Federighi, riproducenti le. 
età dell'uomo e che, restaurati recentemente, 3ono 
collocati diuanzi alla celebre Cappella della Ma 
donna del Voto. Nel fondo della sala troneggia 
il magnifico altare in marmo che già era nel 
Battistero di San Giovanni : nel centro dell'altare 
stesso si eleva un Crocifisso di autore ignoto del 
scc. XIII di squisita fattura. Nel mezzo della 
sala si eleva il gruppo delle tre grazie, scultura 
classica a cui si ispirò il Canova e che poggiano 
sul piedistallo del Federighi. Altri bellissimi la 

vori in scultura sono sistemati nella sala che co 
stituisce una raccolta pregevoliggima degna delle 
tradizioni d'arte e di storia della nostra Siena. 

Tutte le Autorita hanno espresso illoro vivo 

rallegramento al Rettore dell' Opera avv. Cesare 
Viviani ed al comm. Peleo Bacci che si è acqui 

stato una nuova grande benemerenza nel canpo 

dell'arte senese. 

Da S. Ouirico d' Orcia 
Da domani 3 fino a tutto . ilgiorno 7 del 

guccessivo mese avr�mo le feste decennali in o 

nore di Maria SS. della Consolazione. Nessun 

dubbio che riusciranno degne delle nobili tradi 

zioni del paese. Ecco il programma: 
Agosto 3I - ore 6: Scoprimento della sacra 

Immagine, ore 7,30 Ricevimento del Corpo mu 
sicale di Montalcino, ore 10,30 Messa in musica 

a piena orchestra del maestro Bernini eseguita 

da 20 professori e pon tificata da S. E. Alfredo 

Del Tomba vescovo di Montalcino, ore 16 Vespri 

pontificali in musica, ore 17 Estrazione di una 
pubblica tombola nel giardino del march. Angelo 
Zondadari Chigi a beneficio della Confraternita 
di Misericordia, ore 19 Liianie in Musica, ore 2 1 
Illuminazione-deilea-vie principalidelpaese ese 

guita da una rinomata ditta. 
La Banda cittadina di Montalcino, diretta dal 

maestro Vegni, terrà pubblico concerto, eseguendo 
'uno scelto programma. 

Lunedi I settembre Ore 7 Messa di un 
rev.mo Monsignore, ore 8 Ricevimento del Corpo 
nusicale di Pienza, ore Io,30 Messa in musica 
pontificata da S. E. mons, vescovo di Montalcino, 
ore I5 Vespri e solenne Processione con la sacra 
Immagine per le vie del paese, 17,30 Tratteni 
mento privato nel predetto giardino con concerto 
del Corpo musicale di Pienza, ore I9 Litanie in 
musica, ore 2I Accademia vocale e strumentale 
nella sala maggiore del palazzo Chigi Zondadari. 

Martedì 2 - Ore 7 Messa di mons. vescovo 
di Montalcino e Comunione generale, ore 
Messa in musica, ore I5 Vespri, ore 16.Tratte 
nimento nel giardino Chigi, ore I7 Corsa di 
cavalli alla romana, ore 19 Litanie in musica, 
ore 21 grandioso spettacolo pirotecnico. 

Ore 7 Messa di mons. vescovo, 
ore ro Messa in musica e Cresima, ore 16 Trat 

tenimento nel giardino Chigi Zondadari, ore 19 
Litanie in musica, ore 2I Concerto del corpo i 
larmonico locale e Illuminazione delle vie. 

Mercoldi 

II 

Domenica 7 - Ore 7 Messa di mons. Vescovo 
e Comunione generale, ore ro,30 Messa pontii 
cale in musica, ore l43o Vespri, ore I^ Tratte 
nimento privato nel giardino Chigi, ore I7 Corsa 
di Cavalli alla romana, ore 19 Trasporto della 
sacra Immagine dalla Collegiata alla sua Chiesa, 
ore 20 Litanie in Musica, ore 21 Illuminazione 
e concerto del Corpo filarmonico locale. 

Nei giorni suindicati starà aperta la Fiera d 
beneficenza a prò dell' Asilo infantile. 

Da Abbadia S. Salvatore 
I prezzi dei generi alimnentari, invece di di 

minuire, tendono ad aumentare. É naturale per 
ciò che le lagnanze siano generali. 

accompagnate dalla relativa quota, 

Illuminazione elettrica delle vie principali. 

Sarebbe bene cbe il sig, Podestà invitasse i 



nori rivenditori a praticare prezzi più umani 

almeno nei generi di primna necessiia e di pià. 
Jargo consumo. 

Da Torrenieri 
Con l'anno scolastico I930-3I Sarà qui istitui 

n la V classe elementare mista. II Ministero ha 
Rnncesso tale istituzione in considerazione sopra 
tutto che qui in Torrenieri, con il detto anno 
eoolastico, le scuole elementari avranno degna se 

nel muovo edificio dovuto alla muni6cenza dei 

signori fratelli Crocchi. 

Il saluto 

Öegli agricoltori montalcinesi 
Oggi il prof. GIORGIO GARAVINI 

Iascia la Direzione della Cattedra ambu 
lante agrazia di Siena per andare a Roma 
Ispettore nel ruolo tecnico dell'agricoltura. 

Alrincrescimento generale per la per 
dita di un funzionario cosi integro 
dotto, pieno di energia, di attività e di 
feconde iniziative, si uniscono gli agri 
coltori montalcinesi, che non potranno 
mai dimenticare di quanto impulso e di 
prezioso ausilio sia stato loro il suo con 

siglio, la suà guida illuminata, nel boni 
ficare e migliorare le loro terre. 

Anche da Montalcino va oggi al chia 
rissimo professore il saluto cordiale, e 
noi gli saremo grati se da Roma, dal 
suo nuovo ufficio, potrà farci avere la 
tanto desiderata. Sezione .della Cattedra 

ambulante agraria. 
Il saluto degli agricoltori montalcinesi 

va pure al dott. GIUSEPPE DONDI nel 
lasciare oggi Siena per andare alla Se 

Non è stato il dott. Dondi soltanto 
il collaboratore intelligente e attivo del 
prof. Garavini, ma molto attiva ed utile 

è stata la sua opera tutte le volte che i 

nostri proprietari si sono accinti a portare 

una luce di progresso nei loro fondi, nelle 

loro campagne. 
Il prof. GIORGIO GARAVINI e il 

dott. GIUSEPPE DONDI. 1asciano un 

grato ricordo nell' animo di quanti in 

Siena e nella Provincia hanno profonda 

mente compresa la importanza dell' agri 

coltura, come fonte di benessere e di 

vita, di ricchezza e di potenza della 

Nazione. 

CRONACA 

vernatore, del Vicario, del Conservatore della 
Legge, di sei Consiglieri e del Segretario-can 
celliere. 

Nella lut Manifestazioni di cordoglio. 
tuosa circostanza della morie del giovane Ales 

Sandro Mussolini anche la Direzione di questo 

giornale invið le proprie condoglianze. 
Comm, Arnaldo Mussolini � Cesenatico 

Voglia accog liere P espressione del mio profondo 
Sentilo cordoglio. Adolfo Temperini 

Roma S. E. Cav. Benilo Mussolini 

n guesta ora per Voi angosciosa ni sento 

ancor più vicino al Vostro cuore. 

Contro le omissioni ed iscrizioni ritenute in 
giuste i fratelli potranno avanzare ricorso al Com 
missario prefettizio sig. Angelini non più tardi 
del 6 settembre suddetto, 

Adolfo Temperini 
R. Confraternita �i Misericordia. 

Commissario prefettizio sig. Ugo Angelioi, in os 
Sequio a superiori disposizioni, ha convocato in 
assemblea straordinaria i fratelli per il giorno 21 

Settembre prossimo. Frattanto è stata pubblicata 

all'Albo pretorio del Comune la lista dei fratelli 
eleggibili alle varie cariche sociali dovendosi in 

etta assemblea procedere alla nomina del Go 

L' assemblea si terra nelle sta)ze della Con 
fraternita stessa a ore I4. 

Un angolo artisticamente prezioso , 
Cosi si espressero gli Anici dei Monumenti di 
Siena nel visitare, alcuni anni or sono, i nostri 

pregievoli afreschi e precisamente la stanzetta 
che a pianterreno sulla piazza Cavour fu 

una specie di « Pellegrinaggio » del nostro antico 

Nell' intento di invogliare i tanti forestieri 
che la nostra cittadina ospita in questa stagione 
estiva, attratti dal clina salubre, dall' aria puris 
sima, dal soggiorno delizioso, a visitare anche la 

parola, riportiamo qui quello che ne 
fu scritto nella « Rassegna d' arte senese ».. 
stanzetta 

« Le quattro pareti completamente dipinte re 
cano tuttora le traccie dlle finestrelle richiuse 

quando si addorsò altra fabbrica all' edificio ospi 
taliero. Tre delle pareti spartite sopra un alto 
zoccolo a pilastri sorreggouo un grande fregio a 
grottesche su fondo giallo carico, simili a quelli 
di Monteoliveto. Tra un pilastro e l'altro raffigu 
ranti chiaroscuro varie statue nelle loro nicchie, 
e altri fregi a chiaroscuro. In tutto questo lavoro 
parve ritrovare la maniera franca e un pò rude 

del Bazzi, e specialmente nelle candelabre dei pi 
lastri e nel fregio che circonda un bel lavabo. 
Ma nella parte di fondo, dove è rafigurata la 
Madonna in trono col Bambino fra due angeli e 
due santi, apparve altra mano guidata forse dai 
ricordi dell'arte quattrocentesca forentina. 

« Tanto quest'affresco dai vivaci colori, quanto 
altri più quieti e severi, assai ben conservati, 
sollevarono I' ammirazione degli Amici, i quali 
non mancarono di rilevare che il palco a legname 
retto da mensole intagliate decorate riccamente 
attribuiva maggior valore a questo ambiente già 

Fu in seguito alla visita degli Anici dei Mo 
numenti di Siena che a «questo angolo prezioso» 
dell' arte furono apportati i suggeriti restauri con 
sistenti sopratutto in una buona ripulitura dei di. 
pinti e nel rifacinnento del pavimento. 

II Corpo musicale è oggi nel vicino. paese 
di S. Ouirico d' Orcia dove riceverà � ne siamo 

certi accoglienze cordialissime. E là per pren 
dere parte ai solenni festeggiamenti decennali ed 

allietarli con la esecuzione di uno scelto program 
ma. Noi ne siamo contenti ; perchè in questo fe 

lice incontro non potranno che consolidarsi i 
Jegami di sincero affetto e di viva- simpatia sem. 

pre esistiti fra le due popolazioni. 

Incoraggiamo i buoni e studiosi giova 
netti, - Egregia persona ci manda il seguente 

trafiletto 
« Per le sue gualità di ragazzo caro e stu 

dioso per ' interessamento dei buoni, che per 
fortuna nella nostra Montalcino non mancano, fra 

cui per ogni buona causa primeggia il nostro 
ottimo Podestà cav, Costanti, veniva in questi 
giorni ammesso all' Asilo giovanetli di Siena il 
fanciullo Ciacci Fernando della fu Pia, 

Auguriamo al buon hgliuolo, che ha gui 

in Montalcino terminato con lode il corso elemen 
tare, la migliore delle fortune. 

La buona nonna sua, Ciacci Filomena, che 

con tanto speciale amore ha saputo finora alle 
varlo incamminandolo sullu via del bene, abbia 

la giusta meritata soddisfazione di vederlo un 

giorno cittadino probo, onesto e laborioso . 

In Pretura lunedi scorso furono discusse le 

segue zuenti cause presiedute dal giudice avv, Re. 

nato Delli. 
Monpanoi Leonida, nato in Arezzo, è impu 

tato di contravvenzione per avere nel marzO TO20 

a Montalcino indotto in errore Fatini Agostino, 

Petrini Giovanni, Pisani Giovanni, Antoni Giu 

seppe, Franci Anna e Baccinetti Bruno facéndosi 

da essi consegnare oggetti d'oro con raggiri atti 
a sorprendere la loro buona fede e per avere, 
con loro danno, convertiti in suo profitto gli og 

getti rice vuti. 
Il Pretore, visti gli atti a carico del Monnan 

ni, lo condanna a 5 mesi di reclusione a danni 
e spese. 

Franci Bruno di Buonconvento è imputato 
di contravvenzione per avere il 26 aprile scorso 

nel paese di Torrenieri lasciato il proprio cavallo 
attaccato ad un barroccio cosf da procurare peri 
colo alla sicurezza altrui. 

II Pretore, visto il verbale dei RR. Carabi 
nieri, ritiene responsabile il Fránci e lo condanna 

a 2 mesi di arresto col beneficio della condizio 

nale. Difesa avv. Bruni. 

Massai Moglio e Nozzoli Armando impu 
tati il primo di contravvenzíone per avere il 22 
febbraio scorso in Buonconvento omesso di atte 
nersi alle disposizioni regolamentari nello scambio 

con altra automobile ; il secondo quale responsa 
bile civile in base all' art. 125 delle dette dispo 
sizioni regolamentari nel caso d'insolvenza del primo. 

II Pretore assolve il Massai e il Nozzoli per 

non avere commesso il fatto. Difesa avv. Bruni. 
- Ciacci Severino e Bucciarelli Eugenio, nati 

residenti a Buonconvento, sono imputati di 

contravvenzione alla legge sulla pesca per aver 
preso pesce già morto nell' acqua nei fiumi Suga 

Ombrone. 
II Pretore, dopo la difesa dell'avv. Mario Co 

stanti, assolve entrambi perchè il fatto loro attri 
buito non costituisce reato, 

- Moretti Severino e Rina, di Buonconvento, 
imputati di contravvenzione alla legge sanitaria 

per avere venduto in Bibbiano, nel proprio eser 
cizio, medicinali. 

II Pretore, uditi i testimoni fra i quali 1' egre 
gio dott, Papi, assolve entrambi. Difesa avv. Terzi. 

Casini Gino di Montalcino & imputato di 
aver colpito invöIGRtáriementeil fratellom uidaPRys 

con un coltello procurandogli ̀ una lesione guarita 
in giorni 66. Dopo l' esame testinnoniale e la 
difesa dell' avv. Colombini il Pretore assolve il 
Casini dalla imputazione perchè il fatto non co 
stutuisce reato. 

Rallentare. Ci. accade di frequente, tutti 
giorni, vedere automobili e motociclette transi 

tare per le vie della città a corsa sfrenata; im 
prudenza che potrebbe portare a dolorose conse 
guenze. Anche dal viale Piero Strozzi le macchine 
vengono giù ad eccessiva velocità senza nemnme 
no rallentare alla svolta della piazza Cavour, dove 
si raccoglie specialmente nei giorni festivi molta 
gente. 

Guardiamo di evitare disgrazie, per quanto 
sia possibile. Ciò è non solameute umano, ma è 

nell'interesse e per la tranquillità degli stessi con 
duttori delle macchine. 

GIl alberi, che sono ornamento della piazza 

Cavour, vanno perdendosi, deperendo, perchè in 
custoditi, abbandonati. 

Si provveda e subito. 

Serernata 
Siamo due famme d'uno stesso affetto, 

vieni, ciocina, stringiti al mio petto : 
siamo due cuori che ardon d'una fede, 
vieni, baciamoci, nessun i vede. 

Del tuo pudico senio dammi il fore 
chè tanto è il bene mio per te, 2'amore 

del tuo carnato 'bel dammi la rosa, 
e domani sarai u la mia sposa. 

Su svegliati, o cioçina, al canto mio 
e abbasso scendi, gui dove son io : 

scendi e donami il fior che tanto anelo, 
la rosa bella nel suo fresco stelo. 

Ai dolci amplessi invog lia Mussolini col donandare a noi tanti banb1ni . 
sUvvia dunque, sfogliam la rosa, il fiore... 
'serata a noi felice dà il Signore. 

zione agraria di Rimini. 

Spedale di S, Maria della Croce. 

molto suggestivo >. 



Utime della Crongca 
Vandalismo. Venerdi mattina, 29, alcune 

delle panchine che son0 sul viale Strozzi furono 
trovate capovolte e altre danneggiate., 

Si tratta come si vede di un vero e 
proprio atto vandalico, disonorevole. Chi è iinca 
ricato della vigilanza ha il preciso assoluto dovere 
di scoprire gli autori. 

Non si lascino impuniti. Sono mascalzoni, de 
stituiti d'ogni senso morale e civile. 

Nel pomeriggio di domenica 24 ren 
deva 1' anima a Dio dopo brevissima 
malattia, fra il più vivo dolore della mo 
glie e dei congiunti, 

Narciso Lamoretti. 
Fino dalla sua giovinezza fu lavora 

tore istancabile e ell' azienda commer 
ciale si dimostrò semnpre di una correttezza 
e di una rettitudine veramente esemplare. 

Ottimo cittadioo, sostenne sempre o 
gni utile iniziativa e sempre con entusia 

smo diede il proprio contributo per fe 
steggiamenti civili e religiosi. Fece parte 
della Confraternita di Misericordia, della 
Fratellanza Militare, della Società mutuo 
soccorso, della Filarmonica e di altre Isti 
tuzioni locali, e tutte lunedi sera inter 
vennero con le respettive bandiere al tra 

sporto della salma al cimitero, a rendere 
all' estinto l'ultimo tributo di onoranza e 
di aftettu oso compianto. 

I| feretro, preceduto dal clero, era se 
guito anche dai congiunti e da pnmeroso 

stuolo di amici. 
Alla vedova Ginevra Antichi Lamo 

retti ea_tutti i faDigliaripögi£mö vive 

condoglianze. 

COMUNE DI MONTALCINO 
Stato Civile 

UFFICIO 1'. 
Dal al 29 Agosto. 1930 - VIII 

Matrimoni n. 1 
Nati vivi n, 6. Nati morti 0. 

Morti n, 4. 

VARIE 
CORSA ALLA MORTE. 

La «Gazzelta del Popolo» di Torino ha una 
interessante corrispondenga da Berlino di Paolo 
Monelli, sulla nuova morale in Germania. 

Vi si legge fra l' altro: 
E' intensa e clamorosa la camnpagna per la 

limitazione delle nascite, additata come facile e 
sicuro rimedio alla crisi della sovraproduzione e 

della disoccupazione; o per lo meno per il diritto 
della donna d' immunizzarsi contro la concezione 

e di distruggere in sè il nascituro senza che ci 
debba ficcare il naso il Procuratore della Repub 
blica. 

Il dolce peso della maternità è sentito sempre 
più come peso e sempre meno come dolce. Una 

siguora italiana che continua in terra di Teutoni 
a far figliuoli all'antiquata maniera nostra, mi d 
ceva 1' altro giorno che passò serrata in casa g li 
ultimi mesi di una sua gravidanza, perchè la 
donna incinta nelle vie e nei ritrovi suscita quasi 
scandalo; e si che questi cittadini non si scan 
dalizzano di nulla. 

Un popolo che la pensa così è un popolo senza 
morale e senza fede. Esso corre, con occhi bendati, 
verso la morte, 

Temperini Adolfo, Diretlore responsabile 

Montalcino, Prem.. Tip, La Stella ,, 

GABINETTO DENTISTICO 

dott, CARLO PADELLEYTI 
MONTALCINO (oasa propria) 
Via Guido e Dino. Padelletti 

PIN OS 
Che cos' é ? 

ALLA 

Cenni storici interessanti. 
Nella mitologia Druidica il Pinus - pinea 

consideruvasi albero Sacro. 
I cimbri chíama vano il pinolo « Kadir 

Tagliesin » (dono di Dio) -i gallici « Gras 
Duw » (grazia di Dio), per le sue virto 
terapeutiche. - La scienza moderna scoperse 
nel seme del Pinus abbondanti Vitamine, 
1' industria ne separò il principio altivo 
ottenendo il Vitaminoleos e con questo uni 
tamente a zucchero, cacao ed essenze di 
verse si fornò la serie 

CIOCCOLATINI 
PINOS CARAMELLE 

CONFETTI 

calmanti, rinfrescanti, digestivi, antisettici, 
correggono l'alito cattivo, l'odore del sigaro. 
Non sono una medicina ma una ghiottor 
neria asservita a pro della salute. 

PROVATE! VENDESI OVUNQUE 
Lire UNA Astuccio doppio Lire DUE 

Prodotti. PINOS .. Gasoni 7- Genova 

La pubblicità sui giornali 

AL PINOLO 

� per q4ndustrialie-per-icommercianti là più eficace e sicura rèclame. 

Roschild iceva che quando I' industriale dorme la rèclame 
lavora per lui. 

Ricorrendo per la pubblicità a questo nostro giornale, indu 
striali e commercianti otterranno facilitazioni oneste. 

Rivolgersi al direttore ADOLFO TEMPERINI - Montalcino. 

PREM. TPOGRAFIA �LA STELUA" 
Via Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 

Oltre aò eseguire lavori fipografici di qualsiasi 
per i clienti importanza e con convenienza 

si rilegano libri con precislone ea prezzi onesti. 

Si tengono in deposito spedizioni ferrouiarie, 
stampati per amministrazioni. 
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